
      Maurizio Altieri - La mia ronda a Caracas 

 

Non sono mai stato raccomandato ,però per l'imbarco io ho avuto sempre una 
gran fortuna con la " C " maiuscola ! 
 
Per il posto di lavaggio ( sul San Giorgio ) 
dovevo pulire la stanza dove c'era 
l'ANSPS6C e l'SPQ2 , però non c'era 
nessuno che controllava. 
Ho fatto solo una seconda a poppa a La 
Spezia . 
Ho fatto diverse volte il centralinista 
all'estero  ( in crociera) . 
Ho fatto un paio di ronde non armate ( 
Come capo ronda ma con marinai 
stranieri) , una a Santos  ( porto vicino a San Paolo) ed una mitica a La Guaira 
( porto vicino a Caracas ) 
 . 
Dico mitica perchè giravo per La Guaira con dei marinai armati e con caricatori 
di pallottole vere ed io .... senza niente. 
Quando ci spostavamo con un jeep della marina venezuelana , potevamo 
anche accendere la sirena per avere strada , ma io non l'autorizzai mai . 
Un imbarazzo , quando entravamo in qualche locale di donnine o in qualche 
Bar , i marinai venezuelani entravano col mitra spianato... mi sentivo come 
catapultato in un film. 
 . 
Verso le 22 ci recammo vicino ad una stazione (in disuso ) di una funivia che 
collegava La Guaira con Caracas 
Stavamo bevendo birra ( cervesa - si legge servesa ) , quando sentii dei botti , 
chiesi se stavano festeggiando qualche santo 
Mi dissero che erano spari di arma da fuoco , allora ordinai cervesa per tutti , 
fino a mezzanotte , quando finita la ronda tornammo nella caserma 
venezuelana , salutai e ritornai a CASA (San Giorgio). 
 . 
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